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Dalla prossimaestate, a due anni dalla
sua istituzione, ilCentro competenze
«Benessere equalità di vita della popo-
lazione anziana», fondatodalDiparti-
mento sanità (Dsan)della Supsi (Scuola
universitaria professionale della Sviz-
zera italiana) avràuna sedeproprianei
nuovi spazi che aMannoospiteranno
tutte le attività delDipartimento. Il
Dsan, attualmentediviso fra altri due
edifici nelmedesimoComune e la sede
di Stabio, riservata alla formazione con-
tinua, potrà così veder riuniti i suoi tre
settori: formazionedi base (cure infer-
mieristiche, ergoterapia, fisioterapia),
formazione continua, ricerca epresta-
zioni di servizio.Un trasferimento volto
ad assicuraremaggiori spazi in attesa
dello spostamentodefinitivonel cam-
pusuniversitario che sorgerà anord
della stazioneFfs di Lugano.
L’apertura del Centro competenze an-
ziani permetterà di offrire ai professio-
nisti, agli istituti e gli enti impegnati
nella cura degli anziani l’accesso gra-
tuito alla documentazione scientifica e
un servizio per la consultazione delle
banche dati delDipartimento.Que-
st’ultimo potrà beneficiare del contatto
diretto con l’esterno per raccogliere
esperienze e buone pratiche con
l’obiettivo di creare sinergie e favorire
la diffusione del sapere negli ambiti ge-
riatrico e gerontologico. La via per af-
frontare le sfide del progressivo
invecchiamento della popolazione e
dell’aumento della longevità è quella di
un approcciomultidisciplinare, in
modo da trovare soluzioni innovative
sulla base delle conoscenze di punta
delle singole discipline. È secondo
questo principio che lavorano i ricer-
catori deiDipartimenti della Supsi,
contesto accademico nel quale la ri-
cerca è di carattere applicato con im-
mediati riscontri nella realtà. Ed è
questo principio che IvanCinesi, di-
rettore delDipartimento sanità, evi-
denzia in primo luogo: «L’obiettivo
delle ricerche interdisciplinari che
promuoviamo è di facilitare ilmante-
nimento a domicilio in sicurezza delle
persone anziane. In cinque anni di atti-
vità, dal 2006 al 2011, il Dsan hamatu-
rato un’esperienza preziosa con
collaboratori specializzati nel campo
geriatrico.Di qui l’idea del Centro
competenze anziani che risponde pure
a un bisognomarcato confermato
dalle richieste di chi opera al fronte.
D’altronde l’invecchiamento della po-

polazione è una delle sfide principali
della nostra società».
Tre i progetti citati quali esempi signifi-
cativi dei contributi chehannoportato
alla nascita delCentro: «Nel 2010quat-
troDipartimenti della Supsi hannopar-
tecipato all’elaborazionedi un concetto
di abitazioni per anziani inTicino attra-
verso la ricercaCoabitan-Ti, commis-
sionatadaAlloggiTicino, società
d’interesse pubblicopromotricedi abi-
tazioni aprezzimoderati. Lo studioha
evidenziato l’importanzadi riunire il
saperedi architetti, ingegneri, esperti di
tecnologia eprofessionisti dei settori
sociali e sanitari, per concepirenuovi
edifici in gradodi garantire il benessere
abitativodell’anziano.Unaltropro-
getto innovativoha riguardato l’abbi-
gliamentodegli anziani negli istituti.
“Viveremeglio vestendobene”ha lavo-
rato sulla creazionedimodelli per favo-
rire l’autonomiadelle persone anziane
nel vestirsi comepure sugli aspetti este-
tici quali elementi della qualità di vita.
Da rilevare, inoltre, il progetto “Domo-
tica e ICT (Information andCommuni-
cationTechnology) al serviziodelle
persone anziane ediversamente abili”,
sviluppato in collaborazione con la
Casadei ciechi e laCittà di Lugano,
giuntoora alla terza fase.Daquesti
studi emerge la ricchezzapropria della
Supsi, costituita dall’interdisciplina-
rietà edalla ricerca applicata».
IvanCinesi, su quali temi si concen-
tra ora il lavoro del teamdel Centro
competenze anziani?
Il teamriuniscenoveprofessionisti con
competenze specifiche, differenziate e
integrate eun’esperienza consolidata
nei diversi servizi del settore geriatrico.
Almomento è impegnato inquattro
progetti principali sumandatodell’Uf-
ficiodegli anziani e delle cure adomici-
lio.Due sonoguidati dalDipartimento
scienze aziendali e sociali e realizzati in
collaborazione con l’Usi. Riguardano la
soddisfazionedei pazienti (compresi i
familiari), rispettivamentedel perso-
nale, di tutte le caseper anziani delCan-
tone. Il secondo studio èpartito
nell’annoaccademico in corsomentre il
primoègià stato completato e sarà ripe-
tuto a cadenza triennale, effettuando
ogni anno il rilevamento inun terzo
degli istituti. Il nostroDipartimento è
invece a capodi altri dueprogetti, sem-
pre riguardanti utenti e personale, sulla
percezionedella qualità delle curepre-
state dai servizi di assistenza e curado-
miciliare. I primi risultati indicanoun
buon livellodi soddisfazione conpossi-

bilimargini dimiglioramento.Queste
ricerchedimostrano l’eccellente colla-
borazione che abbiamo instaurato con
l’autorità cantonale e la sensibilità del
Dipartimentodella sanità edella socia-
lità sulla qualità di vita della persona an-
ziana.
Conquali altre realtà, nazionali e in-
ternazionali, si confronta il Centro?
Il teamdelCentro si avvale del supporto
esternodi affermati professionisti e ri-
cercatori attivi a livello cantonale, sviz-
zero ed estero. Inparticolare abbiamo
stabilito contatti con ilCentre interfa-
cultaire de gérontologie dell’Università
diGinevra e con laFondazioneGolgi
Cenci diAbbiategrasso (Milano)diretta
dal geriatraAntonioGuaita, puntodi
riferimentoper l’Italia.
Oltre al supporto a favoredei professio-
nisti, fra gli obiettivi delCentrofigura la
promozionedi una culturadella cura ri-
spettosadei diritti, della dignità edei bi-
sogni della persona anziana edei suoi
prossimi, comepure l’impegnoa evi-
denziare i fenomeni emergenti legati
all’invecchiamentodella popolazione
perpoter proporrenuove linee guida.
Quali sono oggi dal suo punto di
vista le principali sfide al riguardo?
La ricercadi soluzioni interdisciplinari
e innovativeper assicurare la perma-
nenzadell’anzianoal propriodomicilio
il più a lungopossibile costituisceun in-
vestimento indispensabile per rispar-
miare in futuro. L’aspettofinanziario è
unaquestione essenziale inquesto am-
bito euna soluzione sarà rappresentata
anchedal potenziamentodel volonta-
riato, soprattutto tra i «giovani» an-
ziani. L’altroproblema riguarda il
personale, chenecessita dimaggiore
formazione e specializzazioneper far
fronte alla crescente complessità dei
casi. Lo testimonia l’aumentodelle ri-
chieste che riceviamodaparte delle case
per anziani per formazioni interne.
IlCentro competenze anziani indue
anni di attività è già diventatounpunto
di riferimento enon soloper le caseper
anziani. Le autorità politiche cantonali
e comunali sollecitano i suoi servizi sia
per approfondire le conoscenze inma-
teria sia per studi preliminari, comeè il
casodelComunediBrissago, dove sono
attivi quattrodiversi istituti che in fu-
turopotrebbero condividere alcuni
progettimigliorando la loro efficacia. Il
Centro èpuredestinato a svolgereun
ruolodi coordinamentodellemolte-
plici iniziativedi studio sul benessere
della popolazione anzianapromosse
nella Svizzera italiana.

Ilbenessere
deglianziani
Incontri Ivan Cinesi, direttore del Dipartimento sanità della Supsi,
spiega l’attività del Centro competenze anziani
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